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Alfiere del lavoro a cura di -JiùJiù- 
L’Alfiere del Lavoro è un’onoreficenza che viene riconosciuta ai venticinque studenti più bravi d’Italia, ovvero quelli che 

dopo aver avuto “ottimo” agli esami di terza media e una media tra l’8 e il 10 alle superiori riescono a diplomarsi con il 

100. 

Le medie degli alfieri di quest’anno oscillavano tra il 9,57 e il 9,83…Morale: non è cosa da tutti! 

Tra i fortunati ragazzi che hanno ricevuto la medaglia al Quirinale il 27 Ottobre c’era anche una ex-studentessa dell’Igea, 

Carla Ansaloni, che ho intervistato per voi. 

Allora, raccontaci un po’ cos’è successo esattamente da 

quando hai saputo di quest’onoreficenza a quando l’hai 

ricevuta. 

Devo dire la verità: io non ne sapevo niente! Ha fatto tutto 

una mia prof quindi per me è stata una sorpresa e quando a 

Luglio mi è arrivata una lettera per avvertirmi che ero stata 

selezionata non ci ho fatto molto caso, non dico che l’ho 

cestinata, ma quasi. Poi a Settembre mi hanno telefonata 

per dirmi che sarei diventata Alfiere del Lavoro e all’inizio 

non ci credevo nemmeno! Sono arrivata a Roma tre giorni 

prima della Cerimonia. Il primo giorno ho visitato la Came-

ra dei Deputati, il secondo giorno i Musei Capitolini (un 

vero spettacolo a mio parere) e il terzo giorno c’è stata l’o-

noreficenza vera e propria. Ti chiamavano, dovevi avanza-

re, stringere la mano al Presidente della Repubblica e rice-

vere la tua medaglia d’argento tra gli applausi. Ero emozio-

natissima e ho fatto tutto meccanicamente, senza rendermi 

conto di quello che succedeva. 

 

Tutti quelli che stanno leggendo quest’articolo si chiede-

ranno di certo come hai fatto a raggiungere un simile 

risultato. 

Io ho sempre studiato tantissimo, perché era l’unico modo 

di studiare che conoscevo. Al primo anno studiavo molte 

ore e puntavo alla sufficienza, perciò quando sono arrivati i 

primi “9” sono rimasta un po’ stupita. Sono molto lenta a 

memorizzare le cose perciò studiavo subito gli appunti che 

avevo preso al mattino e non lasciavo mai nessuna materia 

da parte per studiarne un’altra. Forse è stato questo metodo 

che mi ha aiutato, ma comunque ho sempre studiato tantis-

simo. All’ultimo anno studiavo anche tredici o quattordici 

ore al giorno, compresa la mattina a scuola, e passavo i 

Sabati e le Domeniche sui libri. 

 

E non hai mai pensato di mollare tutto e cominciare ad 

uscire e divertirti? 

Sì qualche volta ci ho pensato, però studiare era il mio do-

vere, come il lavoro è il dovere dei miei genitori e quindi 

ho continuato a studiare anche se, vi stupirò, io odio studia-

re. L’ho solo preso come un dovere e quindi alla fine dell’-

anno era comunque una bella soddisfazione vedere la pa-

gella. 

 

Cos’hai intenzione di fare nel tuo futuro? 

Al momento sto studiando Economia dell’Impresa e dei 

Mercati alla Cattolica a Milano (ho deciso di andare alla 

Cattolica perché mi hanno detto che è un’Università molto 

buona, anche migliore della Bocconi) ma ancora non so 

bene cosa farò “da grande”. Ora come ora penso che farei 

qualsiasi cosa, magari poi andando avanti negli studi le 

ambizioni cambiano. 

 

Non hai nemmeno una piccola idea di quello che vorre-

sti fare? 

Da piccola sognavo di fare la banchiera,  poi però crescen-

do l’ho scartato perché mi sembrava troppo difficile da 

raggiungere, oppure mi piacerebbe diventare una commer-

cialista. 

 

Com’è l’Università? 

Non è come tutti se l’aspettano. I professori pretendono 

molto, anche da un giorno all’altro. Ho dovuto studiare 

trigonometria da sola perché si danno per scontati molti 

argomenti che all’Igea non si fanno. Ma sono comunque 

riuscita a prendere la lode in matematica. Nel mio corso 

siamo circa 300 quindi le lezioni sono un po’ dispersive e 

di sicuro i prof non si ricordano la tua faccia, anche se dico-

no che al secondo anno ci dimezzeremo. Ci vuole molta 

organizzazione ma per ora ci sono riuscita: ho imparato a 

scrivere in treno, in piedi, con un libro in mano e la giacca 

e la cartella in bilico tra le gambe. 

Comunque mi mancano molto le persone di questa scuola e 

il rapporto che c’era con la gente. Anche se all’Università 

fare amicizia non è difficile perché sono tutti in cerca di 

amici. Ci sono persone che vengono da tutte le parti d’Italia 

e qualcuno anche dall’estero. 

 

Che consiglio vuoi dare ai tanti ragazzi che hanno letto 

quest’intervista? 

Consiglio di non scoraggiarsi e di studiare ogni giorno sen-

za mai lasciare indietro niente, quindi studiando più materie 

lo stesso giorno e non solo per la verifica del giorno dopo. 

A quelli di quinta voglio dire di non preoccuparsi per gli 

esami che si passano facilmente e a tutti vi auguro di goder-

vi le vacanze di Natale (dopo aver fatto i compiti). 

 

Speriamo che Carla sia solo la prima di una lunga serie di 

Alfieri del Lavoro dall’ISIS di Gavirate… 



Lunedì 20 novembre 2006 è venuta a trovarci la progettista 

e direttrice dei lavori Elena Panosetti, perché penso che 

abbiate notato che sono iniziati i lavori di ristrutturazione 

della nostra cara scuola , il lavori hanno  un ammontare di 

1.836.824,15 euro che non sono di certo pochi ,questa spesa 

è necessaria per mettere in sicurezza e per rispettare le leggi 

riguardanti l’ edificio pubblico . 

In primo luogo bisogna aumentare le uscite di sicurezza e 

per fare ciò si costruiranno due scale esterne ma coperte che 

permetteranno di far uscire dalla scuola, in caso d’incendio, 

180 persone in pochi  istanti ; inoltre su ogni piano l’itc 

verrà diviso dal liceo con un muro speciale in grado di trat-

tenere le fiamme e di impedire che queste si diffondano 

nelle altre parti dell’istituto ma i corridoi saranno completa-

mente percorribili, ovvero su ogni piano si potrà andare dal 

liceo all’itc ; le scale interne saranno migliorate poiché si 

metterà un sistema in grado di far uscire eventuale fumo  

dall’alto poiché le scale fanno da camino e trasportano il 

fumo. 

Le porte d’ingresso verranno allargate e si metteranno inol-

tre dei migliori maniglioni antipanico per facilitare le uscite 

frettolose.  

Nei laboratori del liceo si faranno particolari uscite e negli 

archivi si metteranno dei filtri che impediscano lo svilup-

parsi di fuoco e fumo che potrebbe certamente danneggiare 

documenti molto importanti. 

Nel liceo dove nel mese di novembre è stato posizionato il 

ponteggio verrà effettuata la scala  antincendio su ogni pia-

no le finestre presenti in fondo ai corridoi verranno elimina-

te  e al posto di queste si metteranno delle porte vetrate , 

poco più indentro verranno costruiti dei muri con delle por-

te antincendio dette barriere rei che impediscono il divam-

parsi delle fiamme , le scale esterno saranno coperte come 

ho già detto ma saranno anche aperte ai lati però con alcune 

barriere in modo tale da ostacolare 

eventuali malintenzionati e inoltre 

anche la cinta verrà sostituita sem-

pre per il suddetto motivo. 

La scala di salvataggio se così 

possiamo definirla sarà collegata 

con  la terrazza circondante il cor-

tile , per favorire una maggiore 

via di fuga alle persone presenti in 

palestra; a proposito della palestra 

essa  avrà un nuovo tetto e una 

nuova pavimentazione con tre livelli di ammortizzazione 

per i colpi causati dalle varie strutture presenti e adoperate 

in palestra sotto il pavimento verrà costruito un moderno 

impianto riscaldamento,in palestra poi verranno  aperte due 

uscite in più , anche gli spogliatoi sarebbero da sistemare 

ma essendo stati costruiti in malo modo e mancando ulte-

riori finanziamenti  non si possono effettuare lavori , mi-

glioreranno le strutture per i disabili infatti per far si che 

anche essi possano accedere alla palestra meglio di adesso 

verrà effettuata una nuova rampa e sempre a proposito di 

disabili si rifaranno anche i bagni fatti per le loro esigenze i 

quali gravano in cattivo stato. 

Nell’ itc verrà riadattato un terrazzone coperto da un telone 

e avrà la funzione di un’aula all’aperto o di un luogo dove 

fare manifestazioni, che sarà un qualcosa di simile ad un 

cafè letterario. 

A proposito di caffè, il bar verrà risistemato e ci sarà più 

spazio per mettere dei tavolini nel cortile . 

Le aule saranno rimbiancate ,si metteranno delle prese per 

la rete interna dei computer che necessiterà di un abbassa-

mento  l’altezza dei corridoi di  circa 30 cm ; le aule magne 

avranno un nuovo pavimento in linoleum e un nuovo arre-

damento “evviva !!! poltrone più comode”, le finestre sa-

ranno come quelle della palestra ovvero a scorrimento elet-

trico  e le pareti e l’arredamento delle aule magne  avranno 

un diverso colore rosso, blu e giallo.  

Anche i bagni verranno rimodernati e ridipinti (verdino!), le 

aule di biologia e chimica dell’itc diventeranno aule specia-

li , verrà infatti chiuso il metano e alcuni esperimenti po-

tranno essere effettuati solo nei laboratori  del liceo. 

Mi pare di non aver tralasciato niente, queste sono le novità 

ma quando tutto questo sarà completato? 

La direttrice ci ha assicurato che il termine dei lavori è pre-

visto entro 600 giorni a partire da agosto 2006 ,i lavori sono 

partiti in ritardo per la mancanza 

di finanziamenti e poiché il re-

sponsabile dell’impresa appaltatri-

ce ,che viene da Roma , aveva 

sofferto di gravi problemi di salu-

te. 

Confidando che il termine dei 

lavori sia rispettato vi auguro un 

Felice Natale e un Buon Anno 

Nuovo. 

Alex 
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Lavori In corso 
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Signore e signori il comitato studentesco esiste e si riuni-

sce pure!! 

Probabilmente ciò di cui vi si è parlato il 16 novembre 

2006 è già accaduto e dunque questo articolo vi parrà inu-

tile. Ma è nostro dovere cronacare e quindi cronachiamo, 

seppur brevemente. 

Il primo punto discusso è stata l’iniziativa Saschiana “un 

caffè per Antonio”, per cui si sono definiti i modi e i tempi 

di riscossione dei contributi volontari (a proposito, si è 

parlato di un aiuto da parte della scuola e del centro stam-

pa… se qualcuno ne sa qualcosa ci faccia sapere!!), il mo-

dello di “aggeggino” (come si esprime Sascha non si espri-

me nessuno) (grazie al cielo) da acquistare e la destinazio-

ne del denaro in avanzo. 

Secondo ben più tribolato punto, la famosa “gita a Firen-

ze”. 

Ad ogni classe è stato consegnato il foglio per le adesioni 

(fotocopiato a spese dei rappresentanti, mi dicono di preci-

sare) e mentre ci si chiedeva come potesse esistere un tre-

no da Gavirate a Firenze (sempre il nostro amico che si 

esprime al meglio), qualcuno ha posto un paio domande un 

po’ più utili: “E il programma a Firenze?” “Io ci sono già 

stato e Firenze ti dice lei cosa fare!”. Ma quelli fissati con 

la divina provvidenza non erano Renzo e Lucia? E non 

erano di Pescarenico? Bah… Seconda domanda: “E i mi-

norenni?” risposta: “(il vuoto cosmico), (…) (dngasgd) 

impossibilità”. 

“Se viene gente la gita la  riproponiamo FUTURAMENTE 

se no no”. (dalla nona edizione del dizionario di neolingua) 

Passiamo al triste terzo punto. 

La riforma scolastica che prevede la non ammissione all’e-

same di stato bla bla bla… contro la quale si ipotizzava a) 

uno sciopero bianco b) la partecipazione alla manifestazio-

ne di Varese del 17 novembre (sì, quella propagandata dai 

volantini di Azione Giovani… che ribrezzo Azione Giova-

ni). Caduta delle illusioni: la riforma non è ancora passata 

e quindi è tutto inutile (e poi, cacchio Azione Giovani). 

Ultima cosa, i consultini ci son stati lì a parlare della rava e 

la fava… Ma questo ve lo raccontiamo meglio più tardi… 

 

Per evitare qualsiasi incidente diplomatico internazionale: 

a) Sascha non te la prendere: il fatto è che adoro prendere 

in giro la gente e devo riempire in qualche modo i miei 

articoli. Tu eri la vittima più comoda, ma non c’è nulla di 

personale. 

b) all’interno dell’assemblea ho tirato una frecciatina ri-

guardo i geometri. SCHERZAVO, ERA UNA BATTUTA. 

 

Stof 

Comitato Studentesco 

Consulta provincialeConsulta provincialeConsulta provincialeConsulta provinciale    
Il 15 novembre si è svolta a Varese la prima riunione della 

nuova Consulta Provinciale, presso la scuola media 

“Pellico”, in via Appiani. 

Durante l’assemblea c’è stato l’incontro ed il dibattito tra la 

giunta e i presidenti uscenti con i nuovi membri, nonché 

l’elezione del nuovo presidente. Per questa carica si sono 

proposti tre candidati: 
 

Brenna Andrea 

ITIS Varese - 41 voti - Presidente 
 

Cammarino Eva 

Lic. Artist. Varese - 38 voti - Vicepresidente 
 

Brumana Gabriele 

 

Lic. Scient. Varese - 17 voti - in giunta 

 

Il voto dei nostri rappresentanti è andato ai primi due candi-

dati, che hanno proposto diversi punti, tra cui la retribuzio-

ne degli stage estivi, il miglioramento degli ambienti scola-

stici, l’organizzazione di feste di fine anno e la collabora-

zione tra scuola e aziende, affinché gli studenti possano 

trovare rapidamente lavoro dopo la maturità. 

Le funzioni del presidente della Consulta Provinciale - che 

si riunisce ogni mese in orario scolastico - sono principal-

mente di rappresentanza e di indirizzo. 

La consulta è l’unico organo rappresentativo degli studenti, 

e le attività che svolge vengono finanziate specialmente 

con un fondo non inferiore al 7% dei fondi destinati alle 

scuole dalle province. 

La referente per la consulta è Rossella Di Maggio. 

Per chi volesse informarsi o saperne di più c’è la pagina 

web www.varese.istruzione.lombardia.it  

Entrando nell’area studenti del sito e ciccando su 

“consulta” è possibile venire a conoscenza delle varie ini-

ziative e incontri da essa svolti. 

 

(Grazie ai disponibilissimi consultini per il materiale per 

qesto articolo) 

Sars 
 

 


